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BASILIANO 











INCONtrO 
Pastorale 





Alle loro Ecc.ze l'Arcivescovo 
e Vescovo Ausiliare, 

alle autorità civili e militari, 
a tutti i parrocchiani 

vicini e lontani 


BUON NATALE 
e BUON ANNO NUOVO 





LA PAROLA DEL PARROCO 





Carissimi parrocchiani, 


in occasione della inaugurazione 
dell'organo molti mi chiedevano se 
l’ Arcivescovo si sarebbe trattenuto 
con noi per tutta la durata del con- 
certo, Nella domanda era implicato 
un desiderio. Il desiderio di molti è 
stato esaudito. Ora sono lieto di co- 
municare ai miei parrocchiani che lo 
Arcivescovo e il Vescovo ausiliare 
passeranno la giornata del 26 dicem- 
bre tra noi. Si tratta della visita pa- 
storale che d’ora in poi si chiamerà 
incontro pastorale. Perchè questa 
nuova denominazione? Perchè il ve- 
scovo non viene tra noi in veste di 
controllore, ma di Padre e Pastore. 
Viene per incoraggiarci con la sua 
presenza, per dirci una parola illu- 
minante con la sua autorevole parola, 
che è poi la parola della Chiesa di 
Cristo. Iniziando il nuovo incontro 
pastorale l'Arcivescovo scrive: « Ver- 
remo dunque a Voi nella Carità e nel- 
la Carità ci riceverete perchè tutti 
— ne sono certo — custodite gelosa- 
mente il senso di Cristo, « L’incontro 
pastorale ha tre fini: 1) aiutarci a 
stare con la Chiesa e col Papa per 
avere la certezza di stare con Cristo; 
2) aiutarci a costruire la carità per- 
chè ha pregato nel Cenacolo perchè 
tutti siano una cosa sola; 3) risve- 
gliare il senso dell’apostolato per la 


difesa della fede e della morale, for- 
mare e conservare cristiane le nostre 
famiglie, 

L’Arcivescovo sulle cui spalle gra- 
va la responsabilità della diocesi udi- 
nese ci trovi preparati a riceverlo e 
a fare dell’incontro pastorale non un 
punto d’arrivo ma di partenza per 
realizzare un più alto spirito eccle- 





siale (fedeltà alla chiesa), comunita- 
rio (uniti nella carità) e apostolico 
(preghiere, parole ed opere che edi- 
fichino i nostri fratelli). 


A sua Eccelellenza l’ Arcivescovo 
Mons. Giuseppe Zaffonato ed al Ve- 
scovo ausiliare Mons. Emilio Pizzoni 
a nome della grande famiglia par- 
rocchiale il più cordiale benvenuto. 


Il vostro parroco 


Sac. Primo Sabbadini 





S. E. mons. Arcivescovo tra il gruppo corale al termine del concerto di inaugurazione 
del nuovo organo il 22 novembre 1969. 


ORARIO E PROGRAMMA DELL'INCONTRO PASTORALE 


DICEMBRE 1969 


Venerdì 26 - S. STEFANO 


Arrivo dell'Arcivescovo in Chie- 
sa - Messa - Comunione gene- 
rale delle donne. 
Terminata la Messa breve incon- 
tro con le donne. 


Messa dell'Arcivescovo - CRE- 
SIME - Comunione generale de- 
gli uomini, dei giovani e dei fan- 
ciulli. 

Terminata la Messa breve incon- 
tro cogli uomini. 


In sala parrocchiale incontro del- 
l'Arcivescovo con le autorità. 


Vesperi - Benedizione tessere di 
A.C. - Relazione di Sua Ece.za + 
Benedizione Eucaristica - Ese- 
quie per tutti i defunti della par- 
rocchia. 


N. B. - La sera di S. Stefano non ci sarà la 


Lunedì 22 

Ore 15.-— Esami di dottrina per le classi |, Ore 8. 
Il e III elementare. 

» 15.45 Classi IV e V elementari. 

s 46-05 Classi dl. II e H.F:Media, 

» ««l./,30 Visita ai malati. 

» 20.— In sala parrocchiale incontro del si 1000 
Vescovo ausiliare con i giovani 
e le giovani dai 15 anni in su. 

Mercoledì 24 

Ore 16.— Confessioni - Sarà presente un 
confessore forestiero. na Pe 

» 24— Messa di mezzanotte. 

Giovedì 25 - S. NATALE SO ra 

Ore 8.— S. Messa. 

» 10.30 Messa solenne. 
(Nel pomeriggio non ci saranno 
i Vesperi). 

» 17.30 Confessioni - Sarà presente un 
confessore forestiero. 

» 18.— Messa serale. 


Messa vespertina. 








CRONACA PARROCCHIALE 


INAUGURAZIONE 
DELL'ORGANO 


Sabato u.s. festa di S. Cecilia pa- 
trona della musica, la chiesa di Ba- 
siliano non ha potuto contenere tut- 
ta la cittadinanza accorsa all’encenie 
del nuovo organo e diverse persone 
hanno dovuto ascoltare all’ esterno 
del tempio. 


S.E. mons. Arcivescovo dopo aver 
impartita la benedizione ha pronun- 
ciato brevi parole di ringraziamento 
all'indirizzo della benefattrice, alla 
popolazione e parlò del canto sacro 
alla luce del Concilio Vaticano secon- 
do. Senza abbandonare la gloriosa 
tradizione del canto figurato, proprio 
delle cantorie, l'assemblea dovrà par- 
tecipare a semplici esecuzioni nello 
accompagnamento dei riti. 


E’ poi iniziato il concerto da parte 
del prof. don A. Perosa maestro di 
cappella del Duomo di Udine, inse- 
gnante d’organo all’Istituto Tomadi- 
ni, compositore. I pezzi: Albinoni - 


adagio in sol minore, Guilmant - mar- 
cia funebre e canto serafico, T. Du- 
bois - pastorale, C. M. Widor - tocca- 
ta, eseguiti con passione e maestria 
sono stati calorosamente applauditi. 


Anche la cantoria con oltre 50 ele- 
menti diretta da Arduino e Severino 
Fabris si è fatta onore con gli spar- 
titi: A. Perosa - Ave Maria a 5 voci, 
O. Rosso - Suspîr da l’anime a 5 voci 
e tenore solista, J. Tomadini - San- 
ctus e Benedictus a tre voci della 
Messa di S. Cecilia, G. B. Candotti - 
Gloria et honore a 4 voci miste, ed 
è stata alla fine applaudita. 


Prima di terminare il programma 
il parroco don P, Sabbadini ha rin- 
graziato tutti: mons, Arcivescovo, 
l'autorità civile, militare, l’organista, 
i cantori, i direttori, il cav. Giuseppe 
Zanin di Camino al Tagliamento che 
ha costruito l'organo di 16 registri, 
ed a ricordo del fausto avvenimento 
ha distribuito una breve monografia 
intitolata: «I Centenario della de- 
dicazione della chiesa di S. Andrea 
Ap. - Inaugurazione dell’organo ». 





Il nuovo organo della Ditta cav, Giuseppe Zanin 








BIBBIA 


Gloria di Dio 
e dignità dell’uomo 


O Iddio, Iddio, Signor nostro, 
quant'è grande il tuo nome su tut- 
[ta la terra, 
tu che espandi oltre i cieli la tua 
[gloria! 
Allorquando i tuoi cieli io con- 
[templo 
che son opera delle tue mani, 
la luna e le stesse che ci ponesti, 
che è l'uomo, perchè te ne ricordi? 
Il mortale, perchè tu n'abbia cura? 
E lo facesti poco men che un Dio? 
Di gloria e splendore lo adornasti, 
lo fai regnare su l’opere tue: 
tutto poni sotto ai suoi piedi... 





Nel vestibolo di una Chiesa: 

« Se foste processati per essere 
cristiani, ci sarebbero prove suf- 
ficienti a farvi condannare? ». 





IN OGNI FAMIGLIA 


STELE 6 
DI NADAL 


Speditela ai vostri lontani 
Vi saranno molto grati 





Fate BENE 
o non fate! 


(Riservato ai genitori) 


d. Fin dall'infanzia date al vostro figlio 
tutto quello che vuole; così crescerà 
convinto che gli altri abbiano l’obbli- 
go di mantenerlo. 


2. Se impara una parolaccia, ridetene! Co- 
sì crederà di essere divertente. 


3. Non dategli alcuna educazione spiri- 
tuale. Aspettate che abbia 21 anni e la- 
sciate che allora egli decida da sè. 


4. Fate quello che dovrebbe fare lui, di 
modo che si abitui a scaricare sugli al- 
tri tutte le responsabilità. 


5. Litigate spesso in sua presenza. Così 
non si stupirà troppo se ad un certo 
momento vedrà disgregarsi la sua fa- 
miglia. 

6. Date al ragazzo tutto il denaro che vi 
chiede. 


7. Soddisfate ogni suo desiderio per il 
mangiare, il bere e le comodità. 


8. Prendete sempre la sua difesa contro 
i vicini di casa, i maestri, ecc. 


9. Non preoccupatevi degli ambienti e de- 
gli amici che frequenta. 


10. Quando sbaglia non rimproveratelo 
mai! 





FX 





Chi assiste 


alla S. Messa festiva in parrocchia, 
vive la vita della grande famiglia 
parrocchiale, dimostra di amare il 
suo paese, la sua bella chiesa, e, per 
mezzo degli avvisi domenicali, viene | 
informato di tutto. Chi non frequen- 
ta abitualmente la parrocchia, oltre 
a dimostrare un cristianesimo a modo 
suo, un vieto rispetto umano, una 
scarsa sensibilità e socievolezza ver- 
so i comparrocchiani e il proprio pae- 
se, è all’oscuro degli avvenimenti e 
novità della vita parrocchiale e viene 
a sapere le cose per « sentito dire »... 


Albo d’oro 


della carità 





Pro Bollettino 


Fabbro Elio 1000. Nadalini Gino 
1000; Giuseppina Antonutti 1000. 


Pro Chiesa 


In memoria di: * Della Longa Gio- 
vanni la fam. 15.000, offerenti 20.000; 
in memoria di: * Di Filippo Angelo 
25.400; * Morassi Guerrino la fam. 
5000, offerenti 25.000; * Bulfone Ro- 
sa in Gasparini 12.000; * Greatti 
Leonilda in Pellizzari la fam. 10.000, 
offerenti 16.000; nell’anniversario del- 
la morte del cav, Gelindo Della Lon- 
ga la vedova 5000; N.N. 5000; Ma- 
trimonio di Mazzolo Mauro e Micelli 
Gina 10.000; N.N. 2500; De Paoli 
Pietro 1000; Matrimonio di Colle Um- 
berto e Fabbro Silvana 7000; Iuri E- 
lio 2700; N.N, 25.000; Romanelli Ma- 
ria 5000; N.N, 2500; N.N. 2000. 


Pro riscaldamento Chiesa 


Mattiussi Italico 1000; Sielino Lui- 
gi 1000. 





In occasione dell’inaugurazione dell’organo, autorità e popolo in attento ascolto nella 
nostra chiesa. 


Pro Asilo 


In memoria di: * Della Longa Gio- 
vanni fam, 15.000, offerenti 22.100; 
* Morassi Guerrino fam. 5000, offe- 
renti 27.450; + Greatti Leonilda fam. 
10.000, offerenti 18.350; * Bulfone 
Rosa Mattiussi Livio 1000, offerenti 
vari 13.100; nell’ anniversario della 
morte del cav. Gelindo Della Longa, 
la vedova 5000; Petris Lino 5000. 


Pro Organo 


Petris Lino 10.000; Cecconi Pie- 
tro 4000; Chiandussi Angelo 1000; 
Minini Vincenza 3000; Minini Aldo 
2000; N.N. 10.000; Pasqualini Mario 
10.000; Nobile Gino 5000; famiglie 
di via S. Pellico (novembre) 9700; 
Nobile Emilio 3000; Masutti Agnese 
e Pietro 10.000. 





Benedizione della nuova lapide in 


memoria dei caduti di tutte le guerre, 


Ò 


QMPARARABBARARARARABARARAGALANARILANANIARNANNAALIABIGANART BRE FRA LATINA NE RANANARARARGNN pp 


IMILICITITILIA? 
OTITTIZICII 


IL SETTIMANALE 
DELLA FAMIGLIA FRIULANA 


LA VITA CATTOLICA 


ULLILITITUITAZITTCLI 


LEGGETELO! 


SOSTENETELO! 
DIFFONDETELO ! 


MELABRARGANALAARERAARARERERARGARANINARAAA 


KITTS TIT TOTTITIS STILISTI CALICI ICIIIAIFISTIITI CICITILI NI TTTTTTTtIOO 3 


CI HANNO LASCIATI 


Il 23 ottobre nel Policlinico di Udi- 
ne cessava di vivere Della Longa 
Giovanni di anni 81. I funerali fu- 
rono resi solenni dalla partecipazio- 
ne di alcuni chierici del seminario di 
Udine. 


Dopo lunga e dolorosa malattia a 
soli 57 anni moriva l’8 novembre Mo- 
rassi Guerrino, munito di tutti i con- 
forti religiosi. 


Il 15 novembre era la volta di Bul- 
fone Rosa in Gasparini; aveva solo 
58 anni e morì all'ospedale di Udine 
senza riprendere conoscenza dopo es- 
sere stata colpita da trombosi. 


Quasi improvvisamente moriva a 
81 anni Greatti Leonilda in Pellizzari; 
i funerali come quelli Bulfone Rosa 
ebbero luogo a Basiliano con larga 
partecipazione di parrocchiani. 


IMPRIMATUR 
Utini, 15-12-1969. 
can. O. Comelli del 





BOLLETTINO PARROCCHIALE 


Edizione di Basiliano 





Sac. O. BURELLI, Direttore responsabile 
Aut. Tribunale di Udine n. 13 del 25-10-1948 
Arti Grafiche Friulane - Udine, Via Treppo 1 


